ra, i se 
e e dei La- 
OLOGNA. 
circa 


>» 


è versata 
materiali 
somma. 
‘errovie 
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BOLLETTINO POLITICO 


Il risultato della lotta elettorale i 
Francia è atteso da tutta l'Europa, poichè 
è evidente che dalla composizione delle 
future Camere dipenderà in gran parto 
la direzione degli affari interni ed esteri 
di questo grande paese. Le notizie che 
ci trasmette oggi il telegrafo sulle elo- 
zioni senatoriali av 


dei candida dal governo 
che sortirono eletti non è indifferente; 
ma è però a votarsi con stupore che i 
signori Dufaure e Buffet — il primo, 
fabbricatore di congegni per impedire 
cla le passioni ‘demagogiche si mesto 
Jassero di soverchio alla lotta elettorale, 
il secondo, fautore gagliardo e ostinato 
della politica conservatrice e dubbioso 
amico della repubblica — siano rimasti 
entrambi soccombenti.. Battalo 

sioni senatoriali delln defunta Assem- 
lea, costretto a far delle concessioni alla 
politica del centro sinistro rappresentata 
da due 0 tre colleghi nel gabinetto, ab- 
bandonato oggi nello stesso dipartimento 
dei Vosgi, il suo paese natale, il signor 
Bufat non si trova nella più ridente 
delle situazioni e la sua autorità politica 
è molto «cossa rimpetto al prese e alla 
futara sua rappresentanzà. 


1 telogrammi dalla Spagna accennano 
a continue mosse offensive brillanti di 
‘sercito alfonsista. Il generale Quesada 
simpadroni delle linee carliste di Arla- 
dan; il generale Loma entrò a Balma- 

la: Primo de Riveira s° impadronì 
delie alture di Santa Barbara che domi- 


per tog 
colla frontiera francese ; Moriones, dopo 


ja le fabbriche 
erciti di re Alfonso sono pieni di 


un pieno suo 
cesso delle armi liberali @ una prossima 
fine della sciagurata lotta fratricida che 
insanguina la penisola iberica, ma troppe 
lusione tenne dietro alle più 
fondate speranze, troppe volte il telegrafo 
ci descrisse Don Carlos in procinto di 
fare la strada dell'esilio, per credere sul 
serio che le mosse felici dei generali, 
sognalateci oggi, sieno l'avanguardia del 
successo completo e finale. 
Una lettera da Ragusa al Pester Lloyd 
dimostra tutta Ja serie di difficoltà create 
rrezione della Bosnia e dell'Er- 
0g: i governi degli Stati limitrofi 
al teatro dell’azi La vera piazza 
degli insorti , dice il corrispondente del 
giornaie ungherese, non sì trova già sal 
territorio turco, ma bensì sul territorio 
austriaco, a Ragusa, a Castelnuovo, a 
insorti passegg ano 


in queste cil 
senz’essere punto molestati dall 


APPENDICE 


Il MARITO DELLA DEMENTE 


Miss Currer ® 


(pai varese) 


Si dice.che il genio è conscio della 
propria grandezza ; non so s2 la signo- 
rina Ingram era un genio, ma conscia 
rd certa= 


della propria grandezza ell 
mente, ed anche troppo. 
EIl'eritiò in un discorso di botanica 


brava non 
Lenchè, come dicer 


suo buon cuore). - 

Ella stionò e canto molto: bene; prese 
a discorrere in fratoesé colla sua roxmma 
‘è lo parliva molto bené, con 


facilità è 


Nori 0 ego 


aver sbloccato San Sebastiano ed Her- | 


Î 
Guipuzoa, Inutile il dire che 


| Essi si procurano non' soltanto dei vi- 

veri, ma altresi dello armi, della pol 
vere, del piombo e della dinamite. Tutti 
questi oggetti vi si trovano in abbon- 
danza e sono spediti agli insorti sotto 
gli occhi delle autorità. > Il corrispon- 
dente conclude col dire chie in queste 
dittà si sostiene l'insurrezione con tatti 
i mezzi, @ che probabilmente il governo 
austro-ungarico non ne sa nulla. 

Pare anche a noi infatti questi 
inconvenienti si producano all'insaputa 
del governo di Vienna, o malgrado gli 
Sforzi ‘da esso fatti per impadifli. Non 
è possibile supporre che il governo au- 
striato alimenti segrétàmente l'insarre- 
none della Romia e dell'Erzagovian pro- 
prio nel momento in cui a Vienna si 
dispiega grande attività onde ristabilire 
uno stato normale di cose nelle provin» 

cristiano-turche al Sud della monar 
chia. D'altra parte è necessario riflettere 
che se gli inconvenienti di cui parla il 
eprrispondente del Pester Loy hanno 
‘veramente luogo, e all'insaputa @ contro 
la volontà? del sosti giò si 
deve a un' CIO vorevolb di cir 
costanze : comunanza di stirpe 6 di cre- 
denze, un odio ardente contro la domi- 
nazione turca subita per molto tempo 
da queste popolazioni oggi austriache, 
infine le condizioni topografiche che 
pediscono una sorveglianza rigorosa. 

—T_ 


1 BENI DELLE OPERE PIE 


Tale è il peso imposto all'economia na- 
zionale dal corso forzato e tanto profonda 
è la convinzione che il ristauro durerole 
della finanza è inseparabile dall’aboli- 
zione di esso, che di quando in quando 
sorgono proposte @ progetti per addive- 
nire a questo importante provvedimento. 

Noi siamo tuttavia costretti a pren- 
dere sino all'ultimo milione del migliardo | 
e nell’anno scorso il Tesoro se n'è già 
fatti dare dal Consorzio bancario ben 00; 
pure v'ha chi pensa di trovar il modo 
metter subito fine al corso contto. 
La prima di ne da prendere per 
toglier Ja circolazione cartacea dello Ststo 
sarebbe di non accrescerla. Ma come 
fare? Autorizzata l'emissione d'un mi 
gliardo, non si può a meno di esaurirlo, 

ti delle impost 
de monopoli, de' servizi pubblici nè le 
altre entrato ordinarie o straordinarie a 
sopperire a' bisogni del Tesoro. 

Ma esaurito che sia, a quali altri ri- 
meli si dovrà far ricorso? Per noi 
ce n'è che uno; ristabilire l' equilibrio 
fra le entrate e le speso con mezzi or- 
diari, con che il credito pubblico si 
rialterebbe , ridestandosi la pubblica fi- 
ducia, e si troverebbe poi il modo di ri- 
tornare alla circolazione libera. 

Si possono escogitare altri ripieghi, 
ma sono fi checchè si faccia, il 
denaro sonante non rientra che per due 
vie; una larga © piana, ch'è l'aumento 
della produzione e dell'esportazione, ren- | 

a so 


conda scabrosa e arrischiata, ed è quella 
——— zzz 


jù schietto e gentile, ma le man- 

cava l'anima, la vita; la sua faccia non 
aveva espressione , l'occhio splendore. 
Parera che nulla ell'avesse a diro, e se- 
duta che si fa, rimase immobile e muta, 
come una statua nella sua nicchia. Tutte 
© due le sorelle eran vestite 
Ed ora che potevo io supporre circa il | 
gusto del sig. Rochester? Doveva pia- | 
cergli la signorina Ingram? Se gli pia- 
cova il bello, il maestoso, ell'ara un tipo 
di, bellezza, di-maestà;; nom vha dabbio. 
Molti signori l'avrebbero ammirata di 
certo, e che il sig: Rochaster fosso tra | 
quelli, parerami averne avato : 
Per rimuovere l’ultima ombra di dubbio 
noî mi restava che vederli insiemé. 
Non devi ora pensare, lettore, che 
Adole avesse seguitato tutto questo tempo 
A ritiamer immobile sul panchettino ai 
tiei piedi: no: Quando lo signore fecero 
il loro ingresso ella s'era alzata, si era 
avanzata incontro a loro, avea fatto una 
bellissima riverenza, e detto con gravità: 
— Bonjour, mesdames. 
È la signorina Ingram avea guardato 
a lei con aria di scherno e. avea escla- 
mato ironicamente : 

— 0h, che bel fantocci 

La signora Dent l'avea prosa affabil- 


mento per mano e lé avea dato un bacio, | 


Le due sorelle Eshton aveanò escla- 
mato cor; sta 


| vorrebbe impiegare per produrre l'ab- 


- la Roma. alluficio dl Giornale ia 
Nelle provincie, jruano gli uffici postali. 


A Parigi, all'Acuxca Ex 


ra3, ruo Mbtro Dumo dea Vietoiton, 34 A Latidra, 


Duuasv Daviza xt Come., N. 1, Finch Lune, Corali. BL C. n 
Lo lottare od i reclami devono essere inviati franahi alla Direzione dell 
rpRsi 


dei prestiti, la quale tarberebbe di riovo 
il bilancio,, a meno, che,lo.entrate non 


puerile il faro ssségnamento sopra 
sta fortunata everittalità ancora per pa- 
rechi anni; però verrebbe giudicato 
come un giuoco da fanciulli il far dipen- 
dore da essa i nostri calcoli. 

Ma ci mono i beni delle Opere pie. 
Nelli telazione ti mezzi di estiniguore il 
corso forzato, gli on. ministri Minighetti 
© Finali hanno accennato alla convei- 
sione di que’ beni sicoome. ad una sor- 


pri 


il capitala, ma non lo.crea, e il credito 
costa, sopratutto negli Stati in.cmi il ca- 


I potendo 

l oltre un milisido in lavori Apa 
utilità, un gran. beneficio ne ritrarreb- 
| bero la nazione e la finanza. Ma s' 

| derebbo chi lo credesse immediato: Per- 
| chiò i Javofi di bonificazione , d'itriga- 
| zione, di coltivazione di terro abbando- 
| nate, di strade ferrate, diano una ren» 
| dita rimunerativa. de’ capitali. impiegati 
© dello fatiche sostenute , è ricessaria 


gente a cui potrebbesi attingore per to- | l’azione del tempo. Conviene fiife delle 


gliere dalla circolazione i biglietti del 
Consorzio. L'idea, come abbiamo già 
falto notare, non è nuova 

sastroso, 
l'avv. Ubertis, in un articolo dell’Eco- 
nomisla, stàmpatò poscia a parte, e l’àvv. 
Giuseppe Settembrini in un opuscoletto 
pubblicato alcuni mesi sono a Napoli, col 
titolo: Proposta per ottenere il pa- 
réggio sima’ lazte e senzà prebiti. 
Lasciando da parte le considerazioni del 
xignor avvocato Ùbertia, dirette a dimo» 
strare più il diritto dello Stato di deli 
berare la conversione dei beni, che non 
la bontà della deliberazione , conviene 
che ci fermiamo un po' sulle ideo svolte 
dal signor Settembrini. Il qu 

solo caldeggia la conversione, ma ne 
amplia l’idea, proponendo che i beni 
stabili delle Opere pio vengano conver- 
titi © il capitale che so ne ritrae sia im- 
piegato in grandi lavori di pubblica uti- 
lità, come sarebbero le strade forrate, le 
strade ordinarie, i porti, le bonifiche, 
coltivazione delle terre paludose 
Iruttifere, la scavazione di canali d'irti- 
gazione, eco., ecc. 

Il concetto è vasto; ma regge ad una 
analisi accurata? 


l'Italia di opere pubbliche e la difficoltà 


ch 


a fare è la ‘seguente: Donde proviene 
talo dificoltà? E la risposta è facile, 
insufficenza di ca- 


è povera di capitali , perchè 
le sue economie si accumulano lenta- 
mento. Le due fonti della ricchezza es- 
sendo il lavoro e il risparmio, ne’ paesi 
in cui l'uno e l’altro sono scarsi, i ca- 
pitali nen possono essere abbondanti. 

E con capitali scarsi come si vende 
rabbero dei beni che la statistica uffi- 
cialo fa ascendere al valore di oltre mille 
milioni? Questi mille milioni che s'im- 
pisgherebbero in beni stabili, dondo sa- 
rebbero tolti? Dalle industrie, dal com- 
mercio, dalla marina, dalle Banche? Si 
cagionorebbero della sofferenze e delle 
crisi con quello strumento stesso che si 


bondanza. Lo stesso capitale non si può 
impiegare a due uffici ; il credito aiuta 
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concentrando l'attenzione non solo di 
dette due signorine ma eriandio delle si- 
gnore Lynn ed Eshton col suo chiacche- 
rio parte in francese, parte in un ih- 
glese spezzato. 

Finalmente il caffà fa portato nel ta- 
lotto ed entrarono anche i signori. Mezzo 

scosta nel mio cantuecio dalla tenda 

finestra, io veggo entrare i cav 
yparenza che offrono, tutti in- 
è imponente al. pari di quelle 
della ‘signore. Tatti vestono di nero: 
molti fra loro sono «alti e alcdni gio- 
i. Enrico @ Federico Lyen sono-d 
i il colonnello Dent ha 


ziandio è bello, ma aloe piuttosto a 
Maria che all'altra sorella e sembra; 4- 


Egli entrà l’altimo: io non guardo al- 


l'ingresso, mia pure lo veggo entrare. 
‘concentrare la 


,temporaneamen! 

= Oli che amorino di bambiia LE 
eran pred i 

Toto, dova n no sità 

Bello, clarlando quanto le fic 


se 


grandi anticipazioni di capitale prima di 
ritrarne un utile. Ed intanto come sta- 
rebbero le Opere piò, como starebbe la 
finanza, come starebbe il credito pub» 


come | blico, come starebbero infine lo imprese 


che sono in corso d'esecuzione? 
L'egregio autore parrebbe propemdere 
alla creazione d’ vn' amministrazione a 


delle obbligazioni fondinrie. Il prezso di 
| queste non si stabilisce arbitrariamente; 
è il mercato de'capitali che lo stabilisce, 
| sacondo la quantità cho no è disponibile 
ira l'istituzione. Non 

| si osserva in Italia il prezzo dello obbli- 
ioni de’ vari Crediti fondiari variare 

a Milano a L. 394 a Roma? 

Per un titolo che si negoziasse in tutte 
Borse d' Italia, non sarebbero possi- 
bili tali differenze, ma non sarebbe nep- 
pure sperabile cha il prezzo ne fosse 
così elevato da incoraggiare i privati a 


pitoli propri. 

È degno di profonda meditazione che 

non si pensi in Italia a un provvedi- 

mento qualsiasi senza che tosto si pro- 
là formazione d' una grande an- 


| Non discutiamo lipotasi che le obbli- 
gazioni fondiarie dovessero. aver. corso 
forzato, perchè sarebbe la sostituzione 
d’una carta che frutta interesse ad una 
che è senza interessé, tenendo luogo 
delli moneta metallica ; combinazione 
dispendiosa ed inoltre di problematico 
suocesso. Le obbligazioni sarebbero come 
quello di qualsiasi altro istituto di Cre- 
dito fondiario, e lo Stato non esercite- 
rebbe sullo stabilimento che ‘tin sinde- 
cato ed una sorveglianza, probabilmente 
per mezzo di una di quelle Commissioni 
parlamentari che non sorvegliano nè 
sindacamio: 

Ma sa questo puntò importante il si- 
gnor avvocato Settembrini è stato molto 
laconico, riserbandosi di esporre ad una 
Commissione che sarebbe nominata appo- 
sta per'studiare il progetto e tutti que'par- 
ticolari che egli crede utili all’esscuzione 


—__ __——_—Tyr 


l’sogli che egli avea stimato di tanta im- 
| portanza... quello in cui tenendo stretta 
{la mia mano e fissando i suoi ne'miei 
occhi, m'avea guardata con un'espressione, 
che dinotava una sovrabbondanza di &- 
moziene... emozione in cui avevo anche 
io una parte. 

Quanto vicina m'ero sentita a lui in 
quel punto! Epptire ora quanto lontani, 
| quanto stranieri eravamo l'uno all'altra! 
| Che mai era dunque avrenuto poscia da 
| poter per tal guisa trasformare Îa nostra 
| Feciproca posizione? Ora io nemmeno 
per sogno mi figuravo ch’ei potesse pen- 
| saro ad avvicinarmi o a dirigermi la pe- 

rola; e non ri fece punto sorpresa 
quando, sonza darmi nemmeno un'.oc- 
da una parte 0p- 


ser fatto possibilmente in ciascuna pro- 
vincia in proporzione del valor capita 
rappresentante le quote di beni stabi 
alienati o ciò per ripartire a ciascura 
provincia, a seconda del capitale rap- 
presantato dalle Opere pio, i vantaggi 
della maggiore produzione ond' è suscet- 
tivò il territorio rispettivo. » 


vince che hanno più doviziose Opere pio, 
emendo pur quello che hanno minor bi- 
sogno di grandi lavori , ne deriverebbe 
che la conversione sarebbe sterile di 
que’ risultati che sorridono alla fantasi 
dell'avv. Settembrini. Chi più possiede 
ed ha minori bisogni, più otterrebbe, 


Questo | chi meno possiede ed ha più stringenti 


molteplici bisogdii , otterrebbs meno. 
Uno sguardo alla statistica dalle Opere 
pie dimostra la saldezza di questo ragio- 
namento. 


Molte altre riflessioni potremmo fare, 
rà crediamo che non sia noceesario a 
provare quanto è ardiò fl problema 
che l'Italia ha da risolvere pòr la fi 
nanza © per la cessazione del, corso for- 
aato,.se uomini di studio @ di rette in- 
tenzioni, come l'avvocato Settembrini, 
ion riescono che f'eibogitare de'progetti 
i quali agomenlano anzichè promettere 


LE DISCUSSIONI 

DEL PARLAMENTO GERMANICO 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Berlino, 28 geanaio. 


ip 
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Questo disegno è erroneo. Le pro- | p 


affatto diverse da quelle che rissontriamo in 
Tnghilterra; in Fraoia od in Italia. Mal- 
grado la più grande arreadevolezza del sin- 
goli paftiti, tuttavia una lotta contro il po- 
tare esecutivo esisté; il suo esito è un enig- 
ma che sfido il più arguto profeta a solo- 
gliere con una predizione non del tutto in- 
verosimile. 


Il potere esbeutivo sdegna di lasciati fm- 
porre le più legittizis risoluzioni della rap- 
regentanza ritzionale, ma crede d'altra parte 
d'avérne bisogno ; questa sublsco in santa 
paco lo cancellaturo clio sembrano d'appar- 
tatete allo più ctre ccoapizioni dol grande 
casicelliere. L'indols della lotta è qui così 
atrana, riveste un carattere talmente diffo- 
reîto dallo sviluppo politico presso le altre 
natichi, cho oramai credo lecito la supposi= 
zione ci 
tavolmente dal sistema cl 
considerano come la te 
benemere. 

La seduta del Reichstag di ieri conferma 
in modo particolare Je 
I soitenitori dall'altro fi 
in pemiéi accaniti; per ridiventare amici il 


alla cospirazione, all'incsadio 
olano di sovvertire ia religione, 


ddl centro e della sinistrà. L'apostolo Has- 
solibana ricscè id bceuparo la bigoncia per 

itro un'ora © mero, l'Amiîbies l'ascolta 
V'siminiràtoro di Blimarck, l'in. Lasker, 
soccorre, il ministto Eulenburg fogge dalla 
silà per non subire l'onta di dover amistero 
alli proclamazione della sua séoifitta, che 
rioù hà inféoidenti nel Parlimènto 


si sopra 
gli avrebbe noétiato sotto 1 piedi; sì mandò 


ir ———___—__———__re 


indagatorà è delos, Et parlava in 
istante colle sorelle Eabston ed io 


plz. Sal 


di 
i 


Lo stesso fenomeno sarebbe tvvenuto 26. 
nai probabilmeale ‘riguardo al $ 190, ore 
di ainstro Euleaburg non aveno intra 

eso di . provocare al toraeo itatta la Ca- 
sera, la quale a ee stabilito Invese di pes 
sarti sopra col medesimo eloquente silenzio 
<con cui avea uociso il $ 128. Il gorerno 
ne-usei maleoneio e fa por sua colpa, Il 
ministro troppo zelante volle far pompa 
della sna cognizione intorno al socialismo ; 
sh' egli addumo come motivo principale del 
progetto di leggo. Come nell' anno ssorro 
l'on. Wand lesse: nalla Camera prussiana 
l'encielica di Pio IX, cosi ‘oggi l'on. mi- 
nistre si credette in dovere d' imbandire 
ai Reichatag l’intero programma di Gotlu 

gli: artiooli. più violanti dei giornali soci 

listi, © per ultimo. la storia intima delle 
varie.frazioni del .minaocioso partito. Chi 
più del ssocialisti .dovea essergli grato per 
tanta benevolenza, per tanta importanza al- 
tribuita al loro partito? Dime il ministro, 
che il Reichstag non conosce nà la storia, 
nò il valore del partito, e che perciò eredo 


non si astenne dal dirgli 
solo una fanciullesca sempliità (testuale) e 
dello sognizioni insuflicienti intorno 
gomento avenno potuto 
l'ingennità di supporre nel Reifhatag al- 
trettanta innocenza ed ignoranza (testuale)! 
Nom ho mei inteso a parlare i nazionali a 

Ma invaro non aveano torto; 

chi non avrebbe parlato così dopo un di- 
Jotoma sporto all'Amembloa in quel modo 
nudo 6 erudo con cui il signor Eulenburg 
lasciò la scelta al Reichstag o di votar la 
logge, che gli occorre per frenare | sociali 
gti (i poli soeialisti ?) 0 di vedero, ove le 
sircostarise lo esigessero, la troppa a spia- 
nare il fucile, a sguninare la solabola (te- 
atualo) 

Ma quale Camera al mondo avrebbe po- 
tato piegarsi a simili minscoe ? Anche senza 
gi splendidi discorsi di Lasker, di Bam- 
berger, di Reichensperger, di Windthorst; 
anche mensa il programma socialista pro- 
clamato e commentato da Hasselmana dalla 
tribuna del Reichitag , quel paragrafo si- 
relbe caduto inesorabilmente. 

Vorroi darvi degli estratti di tutti quei 
dissorni che per cinqua ore e mezzo hanno 
ridestato la momoria dei tristi giorni in 
cui nella Camera prussiana i liberali difo- 
sero palmo per palmo il terreno contro gli 
sforzi d'un'illegittima prepotenza. Ma come 
furo? Non mi bastorebba l'intoro numero 
dal giornale. Debbo rinuni Chiuderd 
riportando Îl tosto del paragrafo che dertò 
tanto sdegno e che più assai doll'agitazione 
dci capi svcialisti ha giovato al partito che 
cos esso, si voll combattere. Il lettore, 
loggendolo attentamente, non putrà non sp- 
provare il voto del Reichstag, quantanque 
le sue conseguenze non siano produttive, 
ma si limitano ad impedire por ora la rea- 
zione, senza poter rovesciare coloro che 
vorrebbero risuscitaria. Eooovi il testo 

« Chi pubblicamente ed in modo da com- 
promettero la pubblica tranquillità aizta 
fra loro le vario classi della sogiotà, o chi 
ia simile, modo attacca pubblicamente sia 
colla parola sia colla stampa lo istituzioni 
dì. matrimonio, della famiglia e della pro- 
priotì, verrà punito col carcere. » 
_—____& 

LA. QUISTIONE DI CUBA 


Il Temps pubblica una lettera indirisza- 
da parecchi csorevolimimi cittadisi 


otte d'esporre il fine suo, non che i fatti 
2238 ‘3opo insurrezione me- 


tir 


i 


|mshiariro i bisogni dell'isoli 
del 


agli » 

ed i nogrieri, i cui interemi 
potevano essere lesi dall'attuazione dalle 
riforme cha sì chiedevano ed erano state pro- 
messe, indirissarono una loro supplica alla 
regina, istigandola a rifiutare a Guba qua- 
lunquo riforma. Essi riussirono nel doro .in- 
tento. 


Il signor Ganovas del Castillo, allora mi- 
nistro delle colonie, orditò un'inchiesta con 
deoreto în dala 25 novembre 1800. La Cem- 
missione d'inchiesta doveva essero composta 
di 22 membri eletti dai Consigli municipali 
di Cuba e di Porto Rico; di 22 membri 
nominati dal gorersatore, il qualo avera i- 
noltre il diritto di aggiungervi lo parson 

inenti che gli fossero sembrate tili a 
che avemero 00- 
capato delle cariche nelle colonie. Tutti i 
commimari nominati dai munisipi, eccetto 
due, furono riformisti, non ostanto i ma- 
neggi fatti perchè lo elezioni riussiasero di- 
versamenti tanto era vivo nel paese il 
dosidario d'istituzioni liberali ! 

Mavil governatore ai costitui naturalmente 
una maggioranza nella Commizvione. I com- 
miusari coloniali domandarono che si disou- 
tense primieramonte la questiono della tratta 
del negri © della schiavitt. Il goremo vi 
si opposo. I commissari coloniali delibora- 
rono di non più intervenire alle seduto 
lora si promise loro che la prodetta q 
stione. sarebbe stata discuma in ultimo. I 
commissari coloniali esposaro alla Commis- 
sione Te‘cause dello spopolamento dell'isola, 
che potrebbe e dovrebbe avere 16 milioni 


posero che sopra ? mi. 
lioni, 772,000 ettari di terre, lo prim 

più produttivo dol mondo, un decimo ap- 
pana‘era coltivato; che l'isola maneava nsso- 
lutamente di vio di comunicazione fatte dal 
governo, perchè lo asistonti erano state c0- 
strutte dai cubani. 

Inoltro segnalarono essi Ja mancanza di 
trattati di commereio vantaggiosi per l'isola, 
la mancanza di un regime di dogane rego- 
lare, di un sistema d'imposte ben compar- 
tite, di scuole atto a rialzare le condizioni 
intellettuali del passe, di ‘ordinamento 
liberale dei comuni: Segnalarono ancora la 
immoralità e la venalità dello amministra= 
zioni dell'isola 0 la privazione d'ogni sorta 
di libertà © di garanzio: per lo persone e 
per le cose, tutto e tutti. essendo in balia 
della più assoluta tirannide a dell’arbitrio 
dei governatori. Essi 

imposto 

chè pe: ogni 140 reali sborsati da ciascun 
peniazalare pagavansi da ciascun cubano 6418 
reali, tento più che queste imposte non si 
convertivano in beneficio della colonia, ma 
sorvivano esolusivamente ni bisogni della 
Spagna cd al pagamento degli enormi sti 
pendi amognati agl'impiegati do! governo 
di Cuba, i quali, pressochè tutti peninsolari, 
30 ne ritornavano in patria dopo essersi ac- 
cumulata una fortuna nell'isola coi mesci i 
più riprovevoli. 

Infine la Commissione deliberò sopra tutte 
lo ‘questioni sottoposte nl suo esime è, 
tra lo altre, sopra quella della sobiavitù. 
Il traffico dei negri doveva ritenersi come 
pirateria; la ashiavitù essare abolita imme- 
dintamente a Porto Rico © gradatamente a 
Cuba. Finito il loro lavoro , i commissari 
so ne ritoraarono nell'isola’; perocchà la 
Commissione erasi radunata a Madrid. Essi 
aspettarono quindi che il governo prendesse 
dello deliberazioni conformi alle proposte 
della Commissione d'inchiesta ; ma la loro 
aspottazione fu vana. 

No segui quasto solo fatto. Il 42 feb- 
braio 1800 il gorerno cambiò il sistema di 
imposto a Cuba. Lasciando sussistere lo do- 

ine 0 Je altre imposte, la cui soppressione 


tribuzione diretta , non 
cento, la quale 
dalla Commissione , ma al 10 per conto. I 
commissari cubani si riunirono da sò e 
protestarono energicamente contro la ri- 
forma iatrodotta dal governo, avvertendo 
cho talo imposta avrebbe prodotto una viva 
o profonda agitazione ; la Commisalone fu 
sdioità è sî procedette all’ enzzione dell'im- 
Il dipartimento' orientale ‘dichiarò di 
non poterla pagare. Allora l'avv. Carlos 
Manual Cespedes ed il ricco. proprietario 
Jusn Aguilera invitarono il passo ad inpor- 
gare. Questo succedeva il 40 ottobre 1808. 
L'insurrezione non tardò ad estendersi al 


fatti successi a Cuba dopò il comiagiamento 
dell' issurrezione e lo seopo di questa. 


Fra 
Fis 


[EHI 
pipi 


p È 


hi all'autorità, ri 
d'oro. Questa ricompensa potrà aisere più 
conveniente, se tarà l'importanza 
Perigpemeisdirnazona “j 

In questo decreto nulla manca, nè l’or- 
ganizzazione dolla' caccia agl'insorti isolati, 
nè l'invito all'amassinio, alla delazione. Il 
Journal des Dibats, nocannando alla corri- 
spondenza del XIX Sidele, dice: « Dopo 
ciò deve forse derci ‘che il governo 
degli Stati Uniti insista per retter fino ad 
una guerra condotta in tal modo? Noi vo- 
gliamo sporaro che il governo di Madrid 
comprenda che i doveri suoi verso so mode- 
simo e verso il mondo civile gl'impongono 
di terminaro a qualunque costo una guorra, 
nella quale esso spondo invano l'oro od il 
sanguo de' suoi sudditi. » 
—_—_— _e__——_—__ 
IL BORGOMASTRO E IL VESCOVO 
DI LIEGI 

Ecco il testo della citazione fatta iutimare 
dal vescovo di Liegi al borgomastro di quella 
città per promuovere il procedimento gi 
diziario contro il borgomastro stesso e due 
ufficiali di polizia, i 
cui furono proibito le pi ni pol giu 
bileo, La riproduciamo dai giornali bel 
dol 29 gennaio : 


jusoppo 
di Montpellier, vescovo di Liegi, qui do- 
miciliato, è di mons. Edmondo de Moreau, 
docano coadiutore del Capitolo dolla chiosa 

lo di Liegi, domiciliato a Wierde, 
provincia di Namur, pei quali è eletto do- 
micilio a Liegi, via Beckmar, 25, nello 
stadio del sig. Eagenio Boserot, ‘l qualo fu 
nominato procuratore ; 

« lo Pietro Giusoppo Maguet, usciere 
presso il tribunalo civile di Liegi, ho dito 
intimazione: 4° al Ferdinando Demspy, 
commissario di polizia in espo della città 
di Liegi, domiciliato a Liegi ; 2° al signor 
Isidoro Dopugne, commissario di polizia del 
quartiere del centro della città di Jviegi, 
domiciliato a Liogi 0 3° al sig. Ferdinando 
Piorcot, borgomastro della città di Liegi, 
nel suo domicilio a Liegi, parlando a lui, 

< A comparire nel termine legal, a 10 
oro del mattino , all'udienza pubblica dol 
tribunale di prima istanza residento a Liogi, 
al palazzo di giustizi 

* Attesochè il 48 novembre 4875, verso 
nove ore antimeridiane, una processione com- 
posta dei membri del Capitolo della catte- 
drale a dei preti addetti, a di cui facevano 
parto i richiedenti, usciva dalla chiesa di 
San Paolo a Liegi rrivati sulla pub- 
Blica via i citati signori Demany o Dopu- 
gno, accompagnati da numerosi. agenti di 
polizia, ai sono opposti colla forza acchè la 
processione continuasse ; 

« Cho iatimatosi da mons. do Morenu di 
far ostacolo al ‘corteo raligioso o di la. 

esercitare il culto liberamenta, essi 
hanso dichiarato di agiro per ordino di 
Ferdinardo Piorcot, terzo citato, in essou- 
zione d'un decreto firmato il giorno prima; 

« Attesochò il richiodento, mons. de Mo- 
reav, volendo passar oltra a questa illegale 
® incostituzionale proibiziona andando 
vanti, il citato Demany lia portato la mano 

, impedendogli di andar innanzi, 
colla violenz 

« Cho malgrado le suo proteste e 
solenni di monsignor Do Montpellia 


i ci- 
tati Dopugno 0 Demany hanno continuato 


ad usar violonza , affermando di eseguire 
gli ordini del signor Pieroot ; 

« Considereado che i ‘atti sovraesposti 
costituiscono vorso i richiedenti un impe- 
dimento all'esercizio del culto cattolico, del 
‘quale essi sono ministri, e un impedimento 
è un'interruzione d'una cerimonia pubblica 
di questo culto , atti illegali e che offen- 
dono i diritti 6 lu libertà guarontita. dal- 
l'art. 14 dolla Costituzione ; 

« Altesochò questi atti sono tanto più 
ingiustificabili porchò fa impossibile ai 
tati di ingannarai intorno al carattere della 
cerimonia religiosa, oggetto dello loro vio- 


d'altronde |, questa proces- 
sione era siata organizzata da monsignor 
Do Montpellier. ln. occasione del giubiito, 
per lusrare è far lueraro ai membri del 
Capitolo della cattedrale l'indulgenza ple- 


rottamento contrario all'art. 14 della Co- 
stituzione belga, obo guarpatisoe Ja libertà 
dei colti e quella del loro essrelzio pubr 


sua bilangia in favore dell'ascus 
Egli era però accusato di un doppio a 
isfatto ; pure il sentimento dell'o 
della vendetta gii armò la mano, @ 
divenno omicida. 

Nel 1° dicembre del 1875 Paolo Protet- 
tore era di guarnigione Caserta ; 0 nella 
mattina di quel giorno il caporale Mostas- 
giu gli consegnò una lira è messo che il 
Protettore dovaa dividere in tro parti ‘ugnali 
903 i suoi compagni Manzi e Marchesini. 
Manzi non ricevè la sua parto, © ne mosse 
lamento al caporale; il Protettore nesiou= 
rava però di avergliala data, o progò il s1- 
porale a non fare rapporto dell'accaduto. Un 
altro compagno del Protettore diè di tuo 50 
centesimi per indennizzare di nuovo il 
Mazzi ; ‘ma il caporale Mostacciu feca il suo 


armò di un lungo celtollo da catsolaio, e 
‘uocisa l'appuntato Monti, @ feri a morta il 
caporalo Mostace!u. Paolo 

tivo d'Alcamo od ha 22 


Ospizio di trovatelli, e lo si dicova, prima 
dol misfatto, di animo buono e ilo. Egli 
contava molto sulla clomonza dei suoi giu- 
dici, @ quando questi uscirono dalla camera 
dol Consiglio e lessero la fatale sentouza di 
morte, il cond: to cadde suo sgabello 
come corpo morto, Un altro episodio dram- 
matico è avrenuto. Il padro di lui, che fi- 


fn così triste. atsto, sotto 
il poso di una condanna così grave! Il 
Protettore ha prodotto ricorso, e lo difon= 
doranno innanzi al Supremo tribunslo di 
Roma, gli avv. Tarantini, Amore o Vasta= 
rini-Cresi. 

La quistione della forrovia Eboli-Reggio 
pare che entri ora in un'altra fase. La De- 
putazione Meridionale di destra non è aliena 

u 
viole imprendere 
la costruzione. L'Associazione Unitaria pro- 
sioduta dal Pisanelli, mercoledì prossimo 
discuterà appunto su questo, e non è impro- 
babile che ometta un voto favoruvol 
costruzione della linea; voto che dotermino- 
rebbe senza dubbio la condotta di quasi 
tutti i deputati di destra dello nostre pro- 
vince, 

La notizia dell'insurrezie 
paro che 
stra gioventà, giacchè la questura ha 
sentoro di alcuni arruolamenti cho sì 
incomineiati a fare qui. Ma urano rai de- 
atinati per Candia © per l'Erzegovina ? oco 
la domanda a cui non si può rispondera con 
precisione 

La nostra Giunta ha terminato ieri sera 
allo 8 112 di di 
tariffa i 


di] Candia 


seguito all'ultimo 
Consigli mossa d'accordo. 
Non è improbabile che presenterà: per la 
soltimana entrante il progetto di bilancio. 

Una buona ed importante pubblicazione 
vadrà fra brove la luce. TI nostro chiari» 
simo letterato cav. Capasso pubblicherà un 
elonco delle pergamena, diplomi , grazie e 
privilogi della città è regno di N 
487 al 1704, cho sono stati da 
vati ed ordinati nell'archivio municipale di 
Napoli. La Società storica poi di già costi» 
tulta pubblicherà fl Codico diplomatico del 
ducato di Napoli, rascolto per cura dello 
stesso Capasso. 

Continuano nelle nostro provincie lè iape- 
zioni ai seminari. Il regio provveditore di 
Csseria cav. Bruni ba visitato già quolli di 
Acerra, Caserta, Capua ed Aversa, Dovrà 
visitarno altri dieci, cioè quelli di Nola, 
Caiazzo, Piodimonte, Aquino, Sora, Teano, 
Calvi, Cassino, Sessa o Gaota. In provincia 
di Terra di Lavoro ci sono duuquo non 
meno di 44 seminari. I vescovi dello no- 
stro provincia si sono mostrati, in gene= 
ralo, cortesi, e non hanno fatto opposizioni 
gravi finora. Anzi a Squillace il cav. Imardi, 
re di Catanzaro, fu ricevuto dl 
gli fa anche 
offerta ospitalità nel palszzo vescovile , of- 
ferta che il regio provveditore non volle 
accettare. 

Da Castellamare mi serivono che Il Duilio 
sarà varato nei primi del meso di marso e 
cho il ministro della marina non solo assi- 

terà al varo, ma intone che la crimoi 
ca splendida e qualo si devo ad un a 
‘vonimento che aoeresco senza dubbio la 
forsa © la potenza della nostra flotta. 
Gredo ehe alouni Istituti di oredito com- 
romessi psr la crisi della 
sueranno le voel di perdi 
‘Ad ogni modo fo vi confermo le informa» 
zioni da me spoditevi ‘0 che ho motivo di 
oredere esatte. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

Sorivono da Charlerol all oe 
Belge che il mumero degli operai in fscio- 
pero va ogni giorno scemando © che la ni- 
tusxione continua a migliorare nell'Hainaut. 

Le truppa che rino a Charleroi furono 
sich. 

— Il Comitato centrale della Lega del 
battolliori d'Anversa ba indiritzato alla Ca- | 
mera una petizione per chiedere la com- | 
plota 0 radicale abolisione di tutto lo tasso ! 
di navigazione nei osnali e fiumi dallo Stato 
# di altro disposizioni rolativo alla paviga- 
gione, 


ue sono prinaipalmente le quistioni da 
sslogllmi e muso” È 


juest'ultima quistione fome decisa in 
senso affermativo ,. potrebbe darsi che un 
cittadino possa firmaro più liste. 

Secondo îl Bund del 29, dallo spoglio 
dello firmo per il referendum sulla leggo 
banearis, risulta che lo firme valevoli sono 
18,046, dubbie 14,097, nulle 6700. Il Con- 
tiglio federalo non ha ancora preso una de- 
cisione in proposito. 

— Si annunzia ole una riunione tenutssi 
in Langnau di delogati dei governi di Berna 
© di Luserna, come puro della Compagnia 
della strada forrata Berna-Lucerna , ha di- 
scusso una proposta tendente a dare ai ere» 
ditori della linca una soddisfazione accetta» 
bile, © che, so i cantoni interessati vi pre- 
stano mano, potrà preservare quest'improsa 
dal fallimento. 

— La votazione popolare sulla rifon 
dolla costituzione del cantone d'Argovis è 
fista al 20 fabbraio prossime 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


gurazione della nuova sala del Con- 
siglio provinciale ha avuto luogo quest'oggi 
Al tooco. 


‘icipali, moltissimo signore, fra lo quali 
cuno forestiere, e molto altre ragguardo 
voli persone. La anla era stipata în modo 
che gli ultimi sopraggiunti hanno dovuto 
rostaro in cino alla porta d'ontrata. 

Il comm. Gadda ha lotto un lungo di- 
scorso nol qualo ha rispilogato la gestione 
dal Consiglio provinciale dal 1870 nd oggi 
enumerando quasi tutti i particolari de' 

Nè ha mevcato 


formaziono fino all'epoca dell' acquisto del 
palazzo. 

Parlando della costruzione della nuova 
sala in cui si terranno du eggi in poi lo se- 
duto del Consiglio, il prefetto ha rivolto 
benevoli parola d'ologio all'architetto car. 
Gabot che con tanta maestria è riusciti 
un’opora che fa onore alle arti ed 
al buon guato. Il discorso del prefetto è stato 
vivamente applaudito. 
sonatoro Gadla ha proso la 
il cav. Conoelli, presidente del Ci 
fl quale ha letto egli pure un 
plaudito discosso adatto alla circostanza. 

Nell'interao del cortile la musica del eon- 
certo comunale la rallegrato la curimonia, 
la quale è termi pom. 


La colonna di granito rosso ritrorata non 
ha guari nogli stori dolla via de' Crescenzi 
è stata stammo cavata dalla terra @ pog- 
giata sopra alcuno travi per emero traspor- 
tata nol cortile del Campidoglio. 


La Voce della Verità aununzia che il 
conto di Chambord ha mandato al Papa, 
col mezzo della principessa Massimo, lire 
10,000 in oro. 


Non crediamo fuor di proposito polchè 
abbismo parlato della nuova sala dol C.n- 
siglio provinciale di dare i nomi di coloro 
che hanno preso parto nella costruzione e 
decorazione di quella. 

Por la muratura il signor Dono Calso e 
Comp., per la parle decorativa i pittori 

i Navo e Fumanti. Il pittoro di fl- 
gare siguor Barili ha eseguito tatto lo fi- 


i dol gas, i lampa= 
dari, ed Î bracci di metallo sono stati fa 
brieati nello oflioino Brant di Mil 

Il tajpoto bellissimo, fstto ad imitazione 
dai pavimenti in legno, è uscito dalla fab- 
dei signori Anaibale 0 Filippo Ca- 
giati di Roma. 


A principiare dal giorno 3 febbraio il 
mereato dei poili sarà traaforito nel Jocal 
in via porta Angelica n° Bi, e por conse- 
guenza non vedremo più ia piazza Polla- 
rvla fasudiciata come 

Un passo di più che ai è fatto in favore 
della nettezza pubblica. 


Questa maltioa è stata celebrata la messa 
di requiem per l'anima dal defunto profes- 
sore Diorio, nella chiesa di 3. Mareello. 

La cerimonia era stata promossa dalla 
Società degli intoressi cattolic!, i cui soci 
lynao anistito. alla messa dopo aver ciu- 
tato, seduti in apposite. panche , l'intiero 
ufficio dei morti. 

La chiesa era talmente oscura che non 
si distingueva, chi vi stava vicino, alla di- 
stanza di un passo, 


La sora di martedì, 1° febbraio, alle ore 
7 42, il signor A. L, Maosuski darà una 
accadezia di seaochi nalle sale del Cirsolo 
nazionale. 


Gon lettera 40 diosmbre 1875, l'onore- 
vole ministro della pubblica istruzione oou- 
cedo al professoro Tito Aureli di dire nel 
Mureo d'istruzione e di educazione lozioni 
di mnemoteonia al maestri 0 allo maestro 
dello scuole municipali di Roma, promet- 
promi di cinquanta lire l'amo 


tando disol 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 gennaio 1876. 
TI Barometro è ridotto a 0° @ nl mare. L'al. 
forza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mozzodi = 7725 
Termometro centigrado 
Massimo = 142 — Minimo = #9 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 79 — Assoluta 
Vento dominante. Nord debole. 
Stato del cielo. Coperto o 


IL TESTAMENTO DEL SENATORE MUSIO 

Dal cav. Satta-Musio, con: 
pello a Cagliari, riceviawo la seguente 
lettera che è novella prova del grande 
more del compianto senatore Musio per 
lu sua isola natale. 

On. sig. Direttoro dell'Opinione, 

Incaricato dal compianto mio zio senatore 
Masio di dare pubblicità ad una tra la di 
sposizioni fatto vel suo testamonto, progo 
signor Dirattoro dol gioraala l'Opinione di 
pubblicare nel suo accreditato giornzlo la 
soguente, ed estendo a tutti gli altri gior- 
ali d'Italia la proghiera di riproduria 


La riogrszio anticipatamente @ mi jro- 
fosso 


Roma, D gei 


ASTO. 


uo dev.mo servo 
A. Satta-Mosi 


Ecco la disposizione del testamento. 
Avvertiamo che i manoscritti ch'essa ri- 
guarda dovranno essere indirizzati a Ca- 
gliari al cav. Satta-Musio : 


Lego da ultimo lo rimanenti due 
parti colle codole dal Debito pubblico 
preindicato mio nipote ed erede Antonio 
Giusoppo Satta-Musio, consiglioro presso la 
Corta d'appello 
di quanto fufra 
4° Segulta la 
joroali 
Italia 0 


isoritto nel Debito put- 
all’autoro di una storia della 
fn un concorso sia giudicata 
litro. La storia abbrsociorà 
qui la Sardogna fu pu- 
di Spagna © dai resli di 
voia fluo al 1848, 

2 Ir questo concorso saranno osservi 
tutte lo cautalo © 


poli 0 di Firenze. 
3° La storia non sarà presentata cha dopa 
trascori 5 auni dalla mia morte, cl il pre- 
mio non sarà dato che dopo la morte ili 
mia moglie. 
4° Dichinto I criteri cho secondo la mia 
Intanzione devono servire di norma nel pi 
iggior merito della storia. Lu 


conformità del 
verità dei fatti; 
giudioaro dei 


©) Il pregio di una più bella forma let- 
teraria non può essere che un titolo di pru- 
forenza nella parità dogli altri 
5° Dato il giudizio 6 conosci 
storie giudicata la migliore, sarà stam- 
pa dell'aùtoro e, presentata la 
stampa, rà intioramente a suo van- 
taggio, gli sarà trapassata la proindicata co- 
dola sul Dabito pubblico. 

ii 
CONFERENZE GIURIDICHE 
NELLA SIL\ DELLA CORTE D'APPELLO 
Di Rosa 

Teri, 30, si tonno ln prima conferenza giu- 
sala della Corto d'appello 

ticulo 8 dolla leggo sull'eseri 
li avvocato @ procuratore 

dol Consiglio dell'Ontina 
il promuovero dissussioni fra i giovani ar- 
vocati. Primo fra tutti i Consigii. dell'Or- 
dino degli avvocati in Italia quello di Roca 
apriva oggi stasso cd insugurava con grande 
solennità Jo conferenza modesime. Ati 
vano, oltre al prosidento esmm. 
Stanislao Mancini gli altri illustri gi 
liti ehe compongono il Gonaiglio dell'On. 
quasi tutti È consi 
giudici del Tribunalo, 

sostituti procuratori generali, ed uno scelto 
ed assi numeroso uditori di avvocai 
Apriva la solennità l'illustre comm. Mun- 
sini, @ con ua elevatissimo discorso dimo- 
utreva l'utilità dello conforente ; esso ser- 
vono principalmente a formare l'av voecato o- 
ratore, a dimostrarefoome e sotto qual 
di vista ai davono prendere le quisti 
fare conoscere gl'ingegni' più eletti 
iovani, 0 sffratellare i medesimi coi veo- 


dol 


la Caria ciò egli 
forma eloqueni er da 
cosi celabre il suo nome, Da 
all'altezza di concetti e profondità di dot- 
, per cui egli ha meritato di nodere 
presidento del Consiglio. dell'Ordine degli 
avvocati nella capitale del Regno. Nella 
mente di coloro che l'ascaltavano allorquando 
agli citava diverai brani di Ciosronosorgera 
urale un penziaro di confronto con l'an- 
oratare, che vivo stenderebba certa- 
monte la mano all'illustre presidente degli 
‘avvocati di Roma. È inutile il dire che ap- 
usi vivissimi è prolangati salutavano la 
fine del dottissimo discorso. 

Sorgeva quindi l'ogregio avvocato Eo- 
rico Galluppi insegnante privato di diritio 
commerciale nell'Università di Roma © roto 
scrittore di cosa commerciali., Egli si. pro- 
ponéra di sostanere, che — gli atti. sopra 


Sl'immobili possono formare materia di ue 
atto di commerolo. 
Tncomineiava esponendo come la sciasta 


| sconemiica moderna portava direttemente a 


risultato : dover scomparire la veo- 
ela distinzione fra proprietà mobiliare e 


pubblicate. I giovanotti | proprietà Immobiliare : ciò domaniano le 


to di po. 
ano ami 


GICHE 


ne. Lal 


MuSIA 
d'ap 
seguonte 
grande 
lusio per 


Itri gior 
durla 
tì pra- 


tamento. 
essa ri= 
ati a Ca- 


due sesta 
iliblico al 
Autonio 


di dieci 


toria aurà 
© Corpi 
© di Na- 


dla mia 
a nol pi 


forma 
lo di pro- 
riti 


rà stami 
eotata la 
suo vane 
licala a 


doll'Or= 
vdi Roma 
nda 
Assisto= 
squala 


oceato 0- 
gal punto. 
istioni, a 
ti fra i 
coi vao= 
egli 
+ per la 

è com 
Li di dot- 
i sodoro 
ine degli 
o. Nella 
orquando 


ato En- 
i diritto 
1a 9 noto 
Is pro- 


potsto condizioni ed i matiti Bisogni s0- 
Tali è l'immenso aviloppo che oggi hanno 
froso le transazioni sopra gli immobili. 
Passava quindi tl dotto oratore a definire 
quale sia l'atto di commarelo, 0 dopo aver 
irevemento combattuta la teoria di coloro 
che lo fanno consistere esclusivamente nol 
imbio e nel trasporto, csso lo poneva nel- 
f'intermodisziona fra il produttore ad il con- 
sumatoro; onde doveva dirsi atto di com- 
dun sfata 
scopo. A tale concotto a'adetta mirabilmento | 
pra d'immobili fatta per rivendere | 


Mopo ciò, egli 
0 commereit 
ti commerciv quelli che riguardano gl' 
mobili. Anzitutto sostenova non sloversi 
merce » prondere nel riguifionto 
che lo dava Ulpiano , di sola com suo’ 
Niesva cho la selenza eccnomios ' aveva 
lia arl’ immobili, 0 la giurispru- | 
ela anche. portata a significare lo 
incurporali. io 
iatore itulinno 
i gl'immobili di ensore 
‘commerciali , @ ciò 
1ò- limitatamonto 
| Codiso di commersi 
sosirando che la darigonz' mo degli atti | 
ili fata dal Colico era puramonto 
tiva © uon taastiva. no fraova. per 
0 i magistrati s0- 
faro cho gli at 
‘9 oggotto di 


ta parola 


Furtisomi 3p 
dissorente la 
cho con molta attoszi 


sdutst.ziono di 
lo aveva 


1 presidento dava la pu 
ipecnzo Conti, Leatà in 
e già noto # 


cominciava cul 
la quation 

fiuto sila ac! 

e. In tutte le corsi 


temuto il 
va l'ontine p 


alluppi ; tua per 
tivo 0 pra 


du argoziento at 
ino |a parola + morso « era parseta 
to sorso di resa 

al Codice ita- 


Delivio pra i2unobili , entre inveon, so 
Nato stata qua intenzione compronderli , +- 
“iovuto parlwrao per la lotta vivix- 

csonemica 


parl 

"i commercio degl' immobili 

mato aÌ medesimi colla’ Pirola 

schò nel senso giuridico merce ha 

Simificato solo cosa mobile, ad il 

ce parla il linguaggio giuridion o 
ico ; non essarsì accennato ai 
ltri numori del citato | 
rolta che so ne parl 


la impreso di costruzi 
o l'imprenditore provvedo i mate- 
ondo è evidente cho, tolta la com 
suo, anche in quel caso l' immebilo 
i essoro oggelto di commeralalità. 
o oratore passava fiuaimento agli | 
estrinseci, © diceva che spl 
0 è stato di regolare nol Cadic 
ile la proprietà immobiliaro in modo 
avessero fulto lo noccasario. garan 
la trasmissiono della medesima, 
seluderia poi dal potor essere og= 
uo di atto commi 
pouo alla celeri 
samuonio medesimo. Oltraeriò, 
ioni della propri tà imm-ui'lare si 
inodaro moltissimo questiori tutto 


vali 


Landi dai giudici di commercio, na 
cardi fuvece dal giudici civili, che no 
Suuuo soli la giurisdizione, Coneludeva, di 

condo cha bon volontieri nel campo 
tterabbe, como ultimo gregario, 
smmercialità degli 


"ini. ma €ho nol campo pratico e positivo 
ito sempro sostenuta la contraria opi- 


Rip 
l'erudito discorso. 

Prondeva possi 
gli protesi 


Qicora ‘tro ems:ro gli 
1 lore 
dimeatra va 


vrop Ù 
clementi essenziali d 


did anche l'avr. 
salutato dagli applausi degli uditori. 

Jiopo ciò, niun altro amendo iscritto per 
arlaro, Îl dissarento prendeva la parola e 
tercava di ribattero gli argomenti addotti 
Contro la sua tesi dai due valenti avversari, 
Li in questa bisogua ‘egli si mostrava dotto 


sedute l'illustre prasidente 
*Ordino, che risssumeva 
la discussiono e ti altri membri 
del Consiglio stesso rendeva pubblici en- 
somii ai tre giovani valorosi. ch 

cosi ampiamente trallale spe 
5 on lo 

Fimportanie e FC" fiacini peò cato leto: 


del Consiglio 


parti del- 


Il comm. 
Pegli, dopo avaro veduta spprovata dalla 
Camera dei diputati la sua proposta, éhe 


ora fl mo una resità nell'articolo 8 
Srila lupo sugli avvocati, per l'titutione 


prescatazione. Per venerdì a sera è an- 


avilstito alla. interciranto disovasione. Noi 
speriamo cho la proposta di un regolamento 
Pet queste conferenza giuridiche, presentata 
dal presidente, vorrà approvata in tutta la 
sua estonzione, o cosi avremo un'istitezione 
dalla quale sì aspettano, non a torto, lar- 
ghissimi frotti. 


———+——_——_ x 
GLI SCRIVANI STRAORDINAPÎ DEL LOTTO 


In soguito all 

nel porsonalo nta 

in Roma, sono stati riugraziati diversi serivani 
rnordinari, e il loro servizio comserà il giorno 


jeato lora rilanciato, quandoohe il eri 
amento dovora easer for= 
è non sulla parziali 


nistro Minghetti perchè voglia provvedere mila 
loro sorto. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Aspattiamo n scritere la Rassegna 
della Dofores dopo la siconda rappre- 
sentazione, la quale non la potuto aver 
luogo por indisposizione d'un artiste. 
Intanto per questa sora al teatro Apollo 
è amnunzialo il Z2uy Blas con le signore 
Wanda Miller © Stofanini-Donvelli , ot i 
signori Campanioi, Brogi e D'Ottavi. 

— Al teatro Apollo sono pure incomin- 
te Je prove del Guarany , che va 
diretto dal maestro Mancinelli ed èse- 


salina al teatro Vallo ba confermato 
la prima. Il teatro era 

recedente.: Do- 
ù luogo la terza rap- 


nunziata la bnefic ata dell'egregio arl 
sta @ direttore, cav. Alamanno Morelli. 

— Da alcune serò ha piantato lo 
lo al teatro Rossini la compagnia 

‘anceso Meynadier. iù 
lifussmente. Per ora diciamo soltanto 
che ci pare va buen complesso d'artisti. 

— Aila Pergola di Firenze è stata ap- 
plaudita Ja nuora opera del maestro 
Branca : Catalana. Due pezzi vennero 


juta del Consiglio d'amministi 
ono dello forrovie dell'Alta Ttali 
dovava evor luogo nella nostra città (e non 
è Roma , como abbiamo anounziato fori) il 
1° fabbrdio, è siata prorogata a giore 
© — 1 giornali di Torino re- 
cano la woatovza del Tribunala correzionale 
di quella città contro 24 dotenuti nella Ca 
di osstolia la Generala, pol tumulto colì 
Avrenuto Îl 1 laglie dello soorso anno. 
Duo farono condannati a tre appi di car- 
cero, tutti gli altri a 0 mesi di cercero ad 


a tre mesi. 
Cenni necrolegiei. — Leggeri nel 


della 
sata al giotno 2 marzo. 


‘tura, industria è commercio a farsi rap- 


| mineleto la 


accezione di tro che furono solo condannati | 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicorati che l'inaugurazione 
Ova sessione parlamentare è fls- 


L'on. ministro della pubblica istrazione, 
animato dal più vivo interesso per lo svi 
luppo dello studio delle scienze politico» 
amministrative nello Università del Regno, 
ha invitato i ministri dell'interno, degli 
affari esteri, di grazia © giustizia, delie 
finanze, dei lavori pubblici e di agricol- 


presentare in una Commissione incari- 
cata, sotto la presidenza dell'on. Messe- 
daglia, di studiare l'applicazione dell'ar- 
ticolo 7 del regolamento della Facoltà 
giuridica in rapporto all'ammissione agli 
uffici dipendenti dalla pubblica mmini- 
strazione, dei giovani che riceveranni 
diploma ‘nelle scienze. politico-ammini- 
straîive. 

1 ministri sopraindicati risposero al- 
l'invito dell'on. ministro della pubblica 


per alloati dell'Italià , ed ottenne quindi di 
prendervi terra; nel qual modo. occupò 
quella città. Poscia i) mederimo generale 
E, ds la Villobolmot, quesi pi 
dovett» partecipare 
la guorra d'Italia, colla qualo la Fran- 
‘ofa dapiò la spedizione di Rome. La po- 
polazione di Marsiglia, viva e faolle alle 
impressioni, sottoposta allo stato d'assedio, 
overaaro a questo impetuoso 
to esagerato clericale, che 


Pio IX, ma lc cui condotta vsr- 
alla repubblica molti uomini moderati 
del mezzogiorno della Francia. 
Espivent do la Villeboisnet è un candi- 
govormo @ che tutti i 
giornali dovoti xl signor Buffet ‘cil al Sacro 
Cuoro lovano alle stelle. 


nistro dell' interno 
frin, quello degli estei 


gricol= 
commercio delogò il comm. Rac- 


rap 
ve 


per segretario l'avv. Carlo Ferraris. 
La Commissione tenne finora due se- 
. la prima il 23 gennaio e la so- 
conda ieri, 30. Nell’ona 


che e pratiche che l'o 
stuili  politico-amministrati 
rapporto alla pubblica amministrazione. 
Nella seduta di ieri fa deliberato di af- 
fiduro all'on. Manfrin @ all'avv. Fer- 
raris l'incarico di preparare un progetto, 
sul quale la Commissione proseguirà le 
sue discussioni nelle future sedute. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Pariai-Verxalile: 
— Ul signor T'ifera lo 
amare, approvani 0 
disolo protendoro che ria un emnlo del di 
fanto Dotoselute o l’esscutore testamentario 
dalla Comune. Medesimomente non è soria 
la qualifica di radicale data a 
eipusionti, pel qualo il jus 
‘una religicne. Con tutto 
dipiusa ju: questo modo.il sig. ‘Thiora. per 
copi elettorali. In una sua circolare agli 
alettori questo doputato, che aveva inco- 
carriera parlamentaro con 
una rumorosa ammirazione por il signor 
‘T'hiera a avova finito por votara contro di 
lui il 24 maggio, cerca di giustificare c0- 
testa evoluzione, raccontinfo una convor 
ione che il defunto signor Vitet ed egli 
il 22 maggio col presidento del 
È stremo che il sigoor Vingtai 
ia aspettato a faro questa rivelazione al 
pubblico dopo la morto del signor Vit: 
Socondo il signor Vingtain, i deputati la 
cui defozione doveva abbattore il signor 
Thiora, si sarebbero recati da luî per trat- 


Movimento di Genova dol 30 gennaio: 
Moriva il 28 corrente dopo breva, 
ostinata malattia, ilmeggior genoralo 
tino, smarches> Al Dai 
gradi erasi elevato ai superiori ordini della 
Ipilizi», Nel 1818 comandando allora il sim- 
ico taltaglione fanteria di marina, era 
Tinto io del primi uit Miani, cho al 
ito in cui guidava un 
rappello rosi lla pugi 
il battesimo dela mitraglia austriaca. 
scano d'origino (3 suo nipote l'on. Al 
ì Parlamento) si era 
fatto nostro coneittadino. Il prese ha per- 
dato uno de’suoi veterani o Gonova uu buon 
cittadino. 
— 11 comm. Cotta-Rsmusino non è morto 
a Tortow, como ci annunzid il telografo, 
esso "l'oriona, in casa dell'on. 
deputato Cantoni. 


Sstantaneamento cadivere 
Tl comm. Cotta-Ramusino era un funzio 
nario intelligento e eaprco, e che in tutto 
lo caricho occupato si era fatto amaro dai 
dipecdenti. 
TtT1—»reieee.-. 
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villa. Rivits di Jettox.tura 0 di o- 


logna, tip. Fava i 
‘i divorzio per @. Rioelardi. — Napoli, 


tip. S. Pietro a Maiella, 1870. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 31 gennaio 
contiene : : 
1. Nomine, @ promozioni 
n dliraeero O gennaio cho ititaleco a 
pier Titmiione consi del 
monumenti © dello opero d'arto; di quella pro- 
ci decreto 2 gennaio che approva il 
MARE a 
ano iiitato della Carra di risparmio di Chia- 


Ordina della 


di questo confureuse, la ha insogurate egli 
Stomo in Roma ccm. providonta del Con- 
aiglio dell'Ordine ; cod. ari «sua iutriativa 
Renno rispusto giovsni: valonti 04 apparmio- 
vati cultori della a_inza, o gli avvoceii di 
Roma, che iu numero susì grend: hanno 


i «i ora appena giubto | terlocut 
clio fa preso da una sincopo che lo reso | dicali. 


| babile che il signor Thiers volesso sicri- 


tare intorno ell'acquisto dei loro. voti. 
nzo erano moderatissimo. Non chi 


ito del signor "Thisra consiste 
rar proflttato dell’ esperianza 


di Vingiio, 
lo condussero 
Ritorniamo 


allora lo governavano, 
prigione di Mazas. 


S TThiers, sacondo che dice il 
ig. Vingtain, avrebbo risposto ai suoi 

< Io non mi saparerò dai ra- 
Ma l'Assemblea di Versailles non 
contenova quasi alcun radicale. Non è pro- 


n numero di alleati parlamen- 


yrrarono il palazzo dol sig. ‘hiere, 
Thiare no fece deportare un con= 


orede bensi, cho, lasciando gorérmare i ole- 
ricali ed i borbonici, la borghesia francese 
sàrelbe indatà incontro a nuovo tempeste, 
in luogo. di arrivare alla pece: tanto desi- 
dorata. - 

Îl sig. Thiera fa contento di respingere 
le amerzioni del sig. Vingtain in una sua 
| lettera al sig. Delacroix. Atterrato da quelli 

che volevano ristabilire Ja monarehis, gli 
piso» constatare che costoro non votarono 
in favoro della repubblica e ehe ora n gara 
gli ai prostrano innanzi. D'altra parte il 
signor ‘Thiera nega di aver detto le 
che gli furono attribuite, AA rg 
vero il cignor Vingtain e i suoi amiol 
bitadino. di chiamare radicali. tuttì coloro 
{ quali non dividono ia loro opinione. 
« Trattavasi, sorive il signor Thiora, di se- 
perarmi dalla sinistra ed allearmi indefini- 
‘tamente colla destra; trattavasi sopratutto 
di sopsrarmi da coloro i quali volerano la 
repubbliea e di unirmi a coloro ebe nov 
la volevano ; » ed avrebbe potuto aggi 
garsi a colore i quali fingono ora di vo» 
Jero la repubblica per riusciro più presto a 
apogneria. 

Qualo ammaestramoalo , infetti , si trao 
| dall condotta del governo rispetto ai can- 
| didati è dalla qualiò con di qulli al'emo 

sostieno, com di quelli che esso combatte? 


grazia e giustizia il | 


Lun r 
rettore dolls Banca di Franols, fu preso a 
| porseguitaro call'Unicers che non gli ri- 


sparmia ingiuria di sortà. Nel 4870 fu tro- | trapre 


vato entro il palazzo dolle Tuiloriea uno 
acrilto suo anto, f quale. raccom 
Napolcone 


siono del clericali di nom rutorizzare 


guai 

| verno repubblicavo tanto basta a_mattere 
all'Indice un uomo. 

Il principo di Bismarek ha pubblicato 

contro il principo d'Ar- 

| q fanno vedere il canccll'ore 

riva all'imperatoro di avero. sospet- 

tato che il conte subordinasso v'esercizio 

ai suoi intoressi 

ti di questo gonero, sog: 

di Bismarok, non pos- 

sono emsaro provati 100 un uomo che 

dovrebbo osscia. condi provo! 


11 tenore del mompggio è il seguoato 
= Tl signor Cavo avendo ottonato le in- 
formazioni richieste, intonde ritornare fra 
brovo in Inghilterra, siccome il governo di 
8 AL, desidora conferire con amo. Egli non 
fece una relazione aftvorevolo sulle finanze 


egiziane. » 


Il Times parlando del suddetto telegrame 

a, sorivi 

Sembra che anche nelle attusli pub- 
Bliche necessità il governo egiziano debba 
contare sull'aumento delle tasse. Quali ne 
sino i limiti mon ancora deter- 
minare. Il fellah guadagna ora più di quat- 
tro 0 cinque anni souo, od immensamente più 
di quanto Ismail passià suli al trono. 

« Il pioso si aviluppò grandemonto du- 
ranto questi tredici anni, poichè in gran 
parte le somme. prostato furono impiogate 
in lavori produttivi ed i proprietari privati 
non mancarono di attività e di spirito d'i 

TI progresso agricolo 6 comme: 
ciala dell'Egitto è considerevole, ed è pro- 
babilmente in facoltà dol gorerno di esigere 


opporsi all'inva- | più di quanto è pegato presentemento ; i 


ove milioni possono essaro aumentati, a 
dioci 0 dodici. Nove milioni di lire sterlino 
possono sembrare una somma prodigiosa a 
pagarsi da parto di cinque milioni di orien- 
tali semi-insiviliti, ma probabilmento. esi 
| possono pagare di’ piu So questa entrai 

| addizionale può ottonersi, il governo egi- 
{ ziano può essere indotto gradatamente a di- 
minuiro lo speso ed a mettere iu ordine lo 
suo finanze. Ma, come abbiamo detto più 


e stravagante può effettuarsi soltanto gra- 
datamente od in limiti ristretti. 

« Si deva respingere da tutti coloro cl 
| buono buon sonso l'amerzione ch vi può 


Busta un sospetto, quando è sorto nel espo 
di un primo ministro. La parità dol i 
è la prima condiziono che si richieda in 
tutti i duelli. Il principo di Bismarok è 
potentisimo in Prussia o dispono di un e- 
acrolto di giornali e di serittori. Egli scx. 
glia contro al suo avversario 
sogreti. Risogua che questo 
condannato © risponda. Altacoato a mezzo 
di dispacci, egli non potrebbe rispondere so 
non a mezzo di dispacci. Ma in questo caso 
{l principe di Bismarck ordinerà il seque- 
stro dei beni di questo traditore 0 neì m- 
loui di Berlino si griderà contro il libel- 
lista d'Arnini. Nel caso cho fl diplomatico 
prassiano tacesso, gli si opporrebbe il pro- 
verbio : 

To 
saluto s'è molto 
sontemento lo suo forzo sotto il mito cielo 
di Firenze, vorrà ridiscandere nell'arena. 
Ma quosto so, che il principe di Bismarek 
commette una grave imprudenza , proro- 


plicandogli lo parole intrigo e menzogna, 
preseatandolo comu un paria dell'alta so- 
a Londra principalmente avrebbe 
ito come ambasciatore. 
non ha guari, ricevato a 
Vevey dal cancelliere russo prinoipo Gort- 
chakolf como eg come amico, e tiono 
suo mani un muéohio di telegrammi 
del principe dì Biamarek, i quali sorpren- 
dorebbero © farebbero scandal 
desso alla tentazione di pubilicare 
pondico all’ opuscolo Pro nihilo. 
Icone I dicova che il cuoro dell'uomo di 
Stato deva esero nel cervello. Il suo cuore 
sco fogato no. La bilo mal re- 
pressa dol principe di 
acoiscare il conte d'Arnim e spingerlo a 
faro dello rivelazioni più gravi. @ peggiori 
precodenti , lo quali meglio sarebbe 


Il Journal Officiel pubblica il decreto 28 
gennaio con cui si convosano pol 20 feb- 
braio i collegi elettorali dei circondari per 
la alozione dei deputati. Oscorrendo il bal- 
lottagio, questo si farà la seconda domenica 
successiva al giorno della proslamazione del 
isultato della prima votazione. 

— 11 29 ci fu a Parigi la sopoltura di 
Fedorico Lamaitre. Victor Hugo pronunziò 


logio del defunto. Vi era 
@ si foce una elamorosa dimostrazione, se- 
condo un dispsocio da Parigi al Journal de 
Gentve. Viotor Hugo fu condotto alla tomba 
di Godetroy Cavalgaao. 

— In wna rianione clettorale tenuta a 
Moy fu adottata la candidatura del signor 
Emilio Ollivier alla deputazione del circon- 
dario di Draguignan. Il signor Ollivier di- 
chisrò di aderire fermamente al. proclama 
del marescial!a-presidonto © di non deside- 
a ie 
l'appalio al popolo leale eepo- 
prsevegir eresie de i 

— Un dispaccio da Bruxelles, 28, al gior- 
nali parigini annunzio cho il ministro dalle 
finanze del Belgio, sig. Maloa, è affetto da 
bronoito. 

Lo stesso dispiceio cl fa sapere che il 
vossoro di Liegi chiedo 20,000 lire di danol 
e iatarensi al borgomastro pel decreto che 
prolbisce le procemioni. 

LA NOTA DEL CONTE ANDRASSY 

1) Times ha da Berlino, 28: 

« Probabilmente lo tro potesse idel Nord 
adotteranno lo atesso medo di appoggiare le 
proposte austriache a Costantinopoli, men- 
tre l'Inghilterra, la Francia e l'italia adot- 
tando un altro sistema, si coutentaranno di 
raccomandare l'esame del programma sotto 


posto dalle tre altro potonze. Continuano Je 
trattative.» 


etndo, esasperando questo avversario, ap- | 


so agli cs- | 


issorso al cimitero Montmartre, facendo | pubbli 


essere una couversiono istautanen all'econo- 
mia od al saorifizio, dopo di cho le dif 
coltà finanziarie saraoho finite. La nolvibi- 


per ora più dall' 
| cui dispono nol paese, che da qualsiasi altro 
cambiamento improvviso nel suo carattere. » 
— Lo stesso giornale dedica il suo primo 
articolo alla memoria di' Francesco Desk e 
dico che egli nella sua lunga carriera ha 
dimostrato il varo spirito dell'uomo di Stato 
del patriota ad ottsnuta un'influenza come 
icoordata solo ai servigi più puri ©, pro 


sciogliersi. presen- 

Ingheris troveranno |: 

loto soluzione allorchè si metteranno in 
pratica i sistemi ed i principii di Dosk. 


Vennero inviati dalla Protidenza della 
Camera dei deputati ungherese 100 biglietti 
d'iavito.aî funerali di Desk poi deputati 
| del;Roicherath auatriazo. 


La Scupcina di Bolgràdò' nella sodita del 
28 approvò la convenzione tolegrafica in- 


| tarnazionale consbiusa a Pietroburgo. 


La serata parlamentare che doveva aver 
luogo il 2 corrente premo il principe di 
Bismarck venne rimandata, non essendo 
i porfettamante ristabilito in saluto. 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 
IN SICILIA 

(Dispaceio partie. dell'OPINIONE) 

« Messina, 31 gennaio. — La Come 
< miniione d'inchiesta sulle condizioni 
< della Sicilia avendo compiuti i suoi le- 
|< vori nell'isola, parte oggi, 31 gen- 
| « naio, per ritornare nel continente. » 
Com'è noto, la Commissione d'inchiesta 
Fa partita per la Sicilia ai primi di no- 
vombro. Essa ha dunque compiuti i soi 
lavori nello spazio di circa tre mesi. 
Dobbiamo lodarla della sua sollecitudine, 
© speriamo che gli effetti. dell' inchiesta 
saranno quali il paese li aspetta. 


Riproduciamo, per non essere state 
cate nella prima edizione del 
foglio precedente, le: seguenti 


ELEZIONI POLITICHE 
del 30 gennaio. 


mando Me-tini 497; avv. Brumetti 481. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Fui da me 
Faroso 
“ventina 


cani. 

Parigi, 34 (oro 1245 ant.) — Man- 
cano i risaltati del Pay de Dome e delle 
coloni. Sopra: 249 eletti, 130 erano rac- 
comandati dal governo, 8 sono bonapar- 
tisti non raccomandati,, 63 radicali 0 -o- 
pubblicani e 45 del centro sinistro. 

Messina, 31. — Oggi la Giunta per 
l'inchiesta sulla Sicilia parte pel conti» 
nente, avendo ultimato i suoi atadi. 

— Madrid, 34. — Dispaccio ufficiale. 
— Le operazioni nella Navarra © nelle 
provincie basche incominciarono in una 
maniera brillante por l'esercito alfonsi- 
sta. Il generalo Quesada s'impadronì, 
dopo un vivo combattimento, delle celo- 
bri linoe carlisto di Arlaban. Loma ‘en- 
trò a Balmaseda, o il generale Primo di 
Rivoira s'impadroni delle alture di Santa 
Barbara che dominano Estella. Il genò- 
rale Martinez Campos occupò Zubiri e 
dai porti di Velate marcia sopra Bastau 
per distraggere la fabbrica carlista di 
Vera e tagliare, le commnicazioni colla 
frontiera' francese. Moriones, dopo di a: 
vere sbloccato San Sebastisno sd armani, 
prese posizione nel monto Gal mi 

cia la valle di Azpeitia, ove sono le 
fabbriche d'armi carliste della Guipuzcoa. 

L'esercito liberale è pieno di slancio 
ed entusiasmo. 

Le elezioni dei senatori danno al go- 
verno una grande maggioranza. 

Baiona, 31. — La divisione Morales 
attaccò il 29 il forte di Aratzain, ma fu 
respinta perdendo 200 uomini, fra cui 
un colonnello. Moriones si avanza gra- 
datamente verso Azpeitia, Quesada e 
Loma verso Durango. 

Si ha dalla Navarra che Martinez 
Campos occupò le alture di Velate che 
dominano la valle di Bastau. 

Bilbao, 30. — Il generale Loma 
aforzò la linea carlista di Balmaseda e 
si mise in comunicazione col generalo 
Cassola. I carlisti abbandonarono i forti 
nei dintorni di Bilbao, che è sbloccata. 
Il distretto dello miniere è libero. 


BORSE DI conuencio 


ROMA È) 

Rendita Italiana 50/0. | 7515 

Ampretito Nazionalo. <|-— — 
to piccoli pezzi | —1— 
> ataibonto 


Obbligazioni dette 6. 

Fran rundizitidi 
Obbligazioni dette . . « 
Strado forr. meridionali 
Buoni Merid. 8070 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
31 gennaio 1896 (ore 11 12 ant) 
ficatosi ieri sui Boulerards di 
Parigi in seguito alla sfavorevolo impressione 
cho produsse il risultato delle elezioni doi 
ito che ta ligui« 
affottuò oggi da noi n prezzi alquanto 


La Rebdita fo contratto da 7 170772 18 
per liqu riporto per fine 
aa 
In roazione il Tureo 21 50 a 21 00. 
Francia 3 107 75. 

Londra 9jm 27 06. 

Oro 7. 


(Ore 4 pom.) 
Poco variata la Rendita, trattata n 77 52112 
era jo, restando così offieta ; denaro 
milgaermento migttorato 1 Teroo: 31 ea 


" 
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1) 


ig. Regia, 


È 
li 


Hi 


Consolidato 


TOI 


i ESE Ri LIA E TR REL Li en LASA PRI x 


4 C) . ° 
Sull efficacia medica 
DEL LIQUORE EUCALXPTO 
dalla ditta Giov. Buon e C. (Proprietà Rovi- 
mazzi) mon dobbiamo ometterò il tenore delle lettere come 
‘appresso, ricevute da Avezzanh dal rappresentante di 
£ ‘E. il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub- 


maggio 1575 
spedizione 


Finta a 


commenni8, 990 pinsergnte 
ALFREDO LA SALLE 


Camicialo Brevettato 


sonrrone 
S.A. R, il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 

45, Corso Vittorio Emanuele, Cata doì Gran Mereurio, primo piano 
MILANO 

Rinomatissimo Strbilimento sseciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 
Camicie, Mutonde, Giubboncini, Celletti, ece, 
particolarmente su misura ed în ottima qualità 


icati in quasto Stabilimento non sono per nulla 
lo congeneri fabbrich 


cho di Londra. 
avariata scelta di fazzolo 
fantasia, 
ssortimento di Tele, Madspolsms, Flanello, Perealli, ecc. 
al bianchi che colorati 
DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 
Prezzi fissi. — Foori Milano noa si spedisce che contro assegno fer- 
roviario. 

‘A chi ne fa richiesta, affrancata, ni spodisco franco il catalogo d 
dittrsi articoli speciali allo Stabilimento coi relativi prezzi e condizieni 
fun che coll'istruzione per mandare le necessarie misure. 


eberia nel magnzzino dei sigg. SCHOSTAÎ 


2 buon prezzo della 
Alt ‘Corto 161, Roma. Opuscoli doserittivi si 


è HARTLEIN, via de 


presso l'AGENZIA TA 
‘ROMA — Via Prefetti 12 piano primo 


[OPERE MODERNE IN 


a prezzi ridotti 


RORTURI DIS. 1 RE DITA, DELE LL AA RR PRICE DL IONONT © DCA D'AOSTA 


BREVETTATI DALL'INPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANG ci MONACO 


C A LL XP _TO 


Copia della. lettera ricevuta dal signor. Gaetano 
Manetti rappresentante di S. E. il Principe di 
Torlonic 

Sig. Buton'e;C. — Bolo 
1 sigete Corteatino Mastrejena! proprietario dall 
geuza pontalo da Roccasecca ad Arezzano da moltiss po 

Tara malatò di febbri minamatich TRI una bottiglia del loro 


Avezzano, 10 giugno 1878. 


liquore Buealypto el ottenne perfetta. guarigione. assieme 
nepotina, ed in rin to si la lettera cho 
ginalmonto. — Con tutta atima li saluto. 

Mira 


di S. E. il principo Torlonia 
irmato: Gartano MANETTI. 
Copia della lettera del signor Costantino Mastrojami 

irelta al signor Gaetano Manetti rappresentante di 
S. E. il principe Torlonia. 
Roccasecca, 17 giugno 1875. 
On. sip. Gaetano Manetti rappr. S. E. 
dl principe di Torlonia in Avezzano. 
Ecco rignoro riscquistato lo forze, cosatami ogni sofferenza per le 

O TOA To quali avonto mtoriato non sapendo più que im 

dicitalo sperimentare onde esimermi da talo malattia. 


BANCA ITALO-GERMANICA 


IN LIQUIDAZIONE 
AVVISO 


‘strasio corrente mos ha 
per mancanza azioni prescritto dall'art. 
Tociale od alcuni dei sigoori azionisti hanno manifestato 
the aell'ordino del giorto per Ta muova convocazione si 
Selitrazion che P'issemtita gialicamo per avvestura opportuno a prose 
darvi fatorno al sitema 0 sl personale di amministrazione © di liquida 
ori ‘aerroganniement al convocano (di auovo” gli nzioninti di dotta 
fac in astenblea poso primaria a ro. pom. del giorno 4 fb: 
brio prossimo, negli uti della Banca stessa, in Roma, via Cosarini, 
NR De Po col seguente 
Ordine del giorno: 


1. Resoconto della liquidazione al 31 dicembro 1875. 
2. Relazione dei censori. 
Comunicazioni dell 


Commisniono liquidatrice. 
Deliberazioni dell'assemblea sulle proposto cho venissero presen» 
torno al personale o al sistema di amministrazione e di liquida= 


tato 
zione. 

AVVERTENZE. — Per essere ammesso all'assenibles, l'azionista 
dorrà depositaro almeno dieci azioni, descrivendone i numori sopra mo- 
dali qtampati, otto giorni prima di quello fissato por l'assembloa, cioò 


entra îl 6 fobbraio, 
11 deposito può farsi 
presso la Banca Italo-Germanica; 
‘presso la Banca Veueta di deposi 
‘corren 
‘ignori Vogel e 0. 
F. Wagniora e 0.: 


presso 


in FI presso 
iu Prameoforte S|M presso i aiguori fratelli Sulzbach. 


ze, 


fatti per l'assemblea del 29 gennaio 0 non ritirati, ser- 
rualmente per l'assemblea del Î4 febbraio, 


Roma, 20 gennaio 1870. 
La Commissione Liquidatrice. 
SOCIETA” FERRO VUOTO CAMBIAGGIO, MILANO 
Fesro vuoto, tondo è sagomato; Tubi per caldaie, Serpontine di rama- 
imentre, Vetrinte, 


zione per vnpore, acqui e fat. Letti e mobili. 
nana Peiale tc! caslunque lavoro in ferre vuote e pieno. 


VENDITA Iniezione Algerina 


vegetale, infallibila 
© proservativa 
BOGA 

— ROMA 


punta di sostatzo balmmiche ve 

tali guarisco colla massima. pron: 
tozzhi sonzo strecaco alcun risti 
gimeito ue, la Blecoraggia 
R Gonorrea, la Leucorrea (fori 
bianchi) nonchè tutti quegli scoli 


Ta provincia si spediscono (manche di porto 


lo mederime se al loro importo non si aggiungono cent. 


del Dott. BELENCONTRE 
L'infezione Algerisa, com- 
postale. Non si gu 
30 per la rao- 


contro vaglia che non sono di nat 
conohciuti col nomo di aviamenti. 
Lazion dell'Infozione Belencontre è 


sedativa, antiflgistica ed satin» 


AN dr Firlogia 

ad igiene del contadino 
di Lombardia 0 del Ve- 
noto » 
lc. Lownnoso. L'uomo 

‘bianco e Fuomo di co- 
lore. Lotturo sa l'origine 
e la varietà dello; razze 


Viacao pet Re a Vienna 
‘ad a Berlino, Dlustrato 1. — 50) 
I Corer. Infos 

womini celebri 


‘Max Morten. La Scienza 


E ed”. 60] tao con incisioni» 240 
lie Anovr: L'abbici di chi Guida pratica popeiare 
lavora » 1 60] "Roma ST 
a. Corso elem [Annuario scientifico îndu= 
ri "triade. 1 ol. con incis. »_2 40 
fa Otto volumi lega IAL Vasoinces. I Artiri 
dario Mostrati — > 13—|| della dibertà staliana — » 320 
Cavagna. 11 muovo. di 
‘Amministra: rito dogli individui dei 
dini d'italia. © 240) popoli » 320 


A. Voti. Manuale popo- |P. Sesvanico. I dis 


lare di veterinaria 


nicipale inglese ela leggo 


3.20] 


penale, studio di giuri 
Aprudonzi 

‘yonicx figlio ‘di Yonicx. 
Pra quadri e statue. 
Strenna-ricordo della no- 
conda esposizione nazio- 


» 1 60f | geato. Noo produce alcuna di quelle 
sensazioni dolorose o caustiche, co- 
‘composti con sostanza mi 


Adoperata, negli ncoli 


| Ste al elio orata Mi tecchia data e sella goccott, 
pale di vello art jo MP disiparo maravigliosamonte. 
volume con 12 fotografo » 4 80 Bottiglio con istruzione da L. 
IC, Dosati. Tra le spine. 240 a 150 
‘Romanzo » Deposito in Ro: penzia 
| Fnarcawona, Le fr: Tutdg. va pena RR 
Saggio popolare di Spedizione contro vaglia ove vi è 


‘naturalo sugli fn 
notti, con 230 incisioni » 
In compagna. Racconti 
villerveci 

DU Cuate. 


oria. Sposo di porto a carico del 


ACQUA ANTIREUMATICA 


qUfte farm V. POLIDORI 
luesto preparato composto in 
to di mbchi. di erbe. è rimedio 

molta efficacia in tutto lo ma- 
lattio d'indole reumatica, siccome 
fa confermato da valenti - medici 
che lo esperimentarono. 


Avventure 


i » 


sera 
anna! Scono dol vile, 


gio 
isana. Padre Noara, Rac- 


delle guardio campestri dell'amministraziono 461 Fucino, il quale 
te Sarti Si Sia dee 
il loro liquore cha jo gli ho somministrato, 

Potranno pubblicare questi fatti so li crei 
tanto con tutta stima li saluto, 


Non ho termini abbastanza per ringraziare las. Videl rogalo fattomi 
della bottiglia Fusti) “eiago x 

Questo liquoto cltre ogni aquisitezza debbo in verità tenerlo come il 
mio asivatore perchè senza. di son, non avrei poluto ricuperaro la 
saluto paricolatmento ha molto infinito sul fegato cessato SÌ perenne 


no di loro interesse 4 ie. 


dolore cansato dal solfato di chinino. Pi debbo accertare alla £ V. che ‘Firmato: Gaetano MAXETTI. 
presentomonte godo un discreto appetito, che da più fompo in me msn- Rappr. di SE. il principe Torsonia ad Aversano. 
rina ancho sofferente di febbri pa- | Copia della lettera del signor Francesco Quici diretta al 


Aggiungo altresì ua mi 
A quia salvatasi con la stbeta cara del liguoro Fucalypio fi- 

Sol replicare Ala 6. V.c ini N i progi 

replicaro alla 5. V. menti all'oggetto mi progio imani- 

Peo ii eenpaprdiezti Lengiagli nino rali 

gnarmi Detotissimo 

Firmato: Cosraxtio Masrnoraxni. 


signor Gaetano Manetti rappresentante dî S. E. il prin. 
cipe Torlonia. 


Roccasceca, li 25 giugno 1875 


Stmatiazino signor Manetti po) 
Noa ho prima di ora sodi 


goor Costantino Ma- 
strojanni non è sufficiente a provare cho il suo liquor Eucalypto gui 
SOI tace 8 Tesi masi ma gli necludo stra latore del 
nor Francesco Qi se stazione a Roccasocen che prova altra gua- 
figione mediante il loro liquor Eucalypto. 

"Altra poi glieno assicaro io nella persona di Nonzio Marianetti una 


LATTEA DI ENRICI 


Firmato: Francesco Qui 


Propriei 
lello Stato francese 
AMMINISTRAZIONE 


Parigi, i 
Jer. Montamartre, 23 


cby, col sali ostratti dal 
e @ di un effatto certo con- 


privati 5000 
Nutrimento pel Rambini 

La PARINA LATTEA di ENRICO NESTLE a VEVEY (Srix- 
zara); In cui baso è Îl buon latto dollo vacche nvizzore contiuno 
tatti gli elomenti di una completa nutrizione. Esra_ costituisce il 
miglior alimento raccomandato da colebri medici por muppliro al- 
l'insuffici facilia Jo slattamonto. 

Ogni dolia firma Hesm NestiÉ, 
| colta marca di fabbrica (n nido d'ucéetti), o lo medaglia d'oro 
| di Paint  Manstania, dovrà essero considerata come una falsifi- 
| cazione, priva di quaJunquo affinità colla vora FARINA LATTEA 
| ENRICO NESTLE. 
|| - Dopasito generale a Milano da A, Wanzont 0 C.. via della 
| Sala, 10, Veudita in Roma nella farmacia Inglese Sinimberghi, al 


LEVATRICE OSTETRICA 


ILA DEODATA CERESA esperta Levatriéo a Maestra nell'Arte] 
rondo pubblico avero apéîò in Alessandria] 
ma Bergamo (già Pozzuolo) N. 4, un 
limento, ed un altro fuori mura a poca distenza 
[son ampio salo © scelta mobiglia o lingerio a comodo dell 
partorienti tento agia 0 cho povere, ove troverenno alloggio. 
(ritto o trattamento conveniente a modici prezzi, secondo la ri-] 
pettiva loro condiziono, con assistenza continua por parto di 
Levatrico o cura all'uopo di Professori e Mudici valenti 
addotti allo ntesso Stabilimento; perciò confida di vedersi ono] 
lrata di numeres> concorso. È 


PE NIE 


Un rotolo per un bagno, alle par 
Viche. 


Succursale in Genova, 
Corno da Paul Caffual, 


1 prodotti suddetti 
‘lo farmacio d'Italia. — Depositi in Romi 
iguusi ed 


7 pr er rea] 
Pesi a MOLla fitreno sicu a tl piccola prep 
Rione da poser nascenderli compiosamento nelle mano, epporciò tascabili, 
— Procis'ono garantita, dorata iliimitata. 

Delta portata di Ch, 12 1,2 L. 8.10 
Vendita prosco l’Agonria A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p.p, Rem: 
Spedizione in provincia, © € vi ha ferrovia, contro vaglia postale, speso 
di porto a carico dal compratore. 


_ CRANDEGTELDESGAR 


ET CASINO 
cuverts toute lanres 
RAU RROMOSIDUR | 


I 
| 


SAION 


VALAIS SUISSE nomsovdo pi BADR.| 


NB. On n'est ndmia quo sur production d'une carto délivrda ps 
comissaire. Ì 


CANUTI CANUTI ! 


La Casa inglesa W. SANDERS ri offro un Cormeti 


imitazione dei 6 Perle fino montati È (Cormitiqua militaire des Gardes), banato sulla componizione dei 
[Ad imitazione dei Brilloni 6 Perle fino montati in oro) Carbone eine de O troie e pe cerro 
ed argento fini (cro 48 esrati) li ed alla barba il loro colore cestagno, bruno o nero natur 


rimitivo, sonza inconvenienti ud pericoli. Non sporea nè pelle, ne 
inncherie: la somplico applicazione dà subito il colore desidorat 
(efftti garantiti), d'odore piacovolissimo, 0 si può usaro anche ir 


CASA FONDATA NEL Nvo 1858 
IMARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
renze, via del Panza: , Piane 
i ROMA (Stagione d'inverno) 
‘ dal 15 novembre 4875 al 3aprile1876, vic Frattina, 34, p° p° 
Anelli, Orecchini, Collane di Brillanti e di Perlo, Broche 


Ta 


astuccio dovrà portare l'arma inglese. — Prozo L. 0. 
ia Roma, prezso A. Taboga: via del Protti, 1°. 
ono in provincia contro vaglia portalo, spose di porto sj 

Smpiniora ‘Ove non vi he ferrovia indiearo la stazione 


% Braccialetti, Spilli, Margherite, Stelle 6 Piumine, Aigrottes perg | [oz prossima. 
Fpottinatura, Diademi, Medaglioni, Bottoni da comicio e Spilli 

’ da cravatte per uomo, Croci, Formsgli da collano. Onici mon- 

da cato pr eno, Gu Fasi i to. st | LUIGI COLARD, | LOZIONE AURICA 


{fri non mon'ati. Tutte queate gioie sono lavoratocon un gusto; 
squisito @ le pietre (rimultato di un prodotto carbomeo unico) 
inon temono alcun confronto con i veri hrillanti della più Lel-j 
loque. MEDAGLIA D'ORO all'Esposizione universale di 
Parigi 4807 por lo nostro bello imitazioni di perle © pietre] 
‘preziose. 

VEE ri de rrgi ni 


ACQUE MINERALI D'OREZZA 
FERUOINOSE-ACIDULEGAZZOSE è CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati daly Accademia di Medicina) 

« L' Acqua d' Oressa è senza rivali; essa è superiore a 
tutte le acque ferraginose » — Gli ammalati, i convalescen 
e le persone indeboiite' sono pregati a consultare i 


a LIEGI [Belgio] 


PILLOLE DI COCA 


Le mernviglione forze nutritivo e 


In provincia. solo. per. fer 
1,3 d0, rimanendo 1 porto a ee 
rico del cominto e o rige 
Rboga via dei Prefetti. 
primo piano. 
amica 
IMEZIONE, sepate ti 
farm. Musara Priva di astriogesti 
taercuriali © riconcagiota la mi: 
Cron 


qnedidi sulla effiieia di codeste Acque in tuta Te malattia |f‘ usisbri dal vegrisia peruviano Coca sila 

provenienti da debulese degli organi e mancanza di sanguo © [f | tacsomundato ill baole al Alest | Vendita preso l'Aguazia Tapi 

specialmente nelle anemie e colori pallidi, S. Humboldt: « Asma e tubereolor | Via Prefotti 12 p, p. Roma. 
deposito in Roma, da Catfarel, 19, via del Corso; a F 

renzo, di Jansen, via de' Fossi, 40; a Livorana da Dunn rp, di CRAND HOTEL 

eMalatcstà. _ trimonto 0 sanza dormire in 12 Honler. des Capucia , Parigl 

Viani ga | forza » constatate dn Boerba" Direti. Vam Mymbeeck. 


Si raccomanda quasto splesdità 
@ quasi unico Albergo, pei si 


fschudi e da tu 
ori. dell" Ameri 


italiana. Studi UE 
» 4— [Rosmini 1 ceti Spata imola Reit: da dp 
evcor. Salute e Bet IL: Parma, Del potere elet- ‘sonformenltsto ufficiale, 
pi feni “i ia rorale negli mati liberi » 3 so| vot ‘3a sei 
feimminilo dedicati alle IP. Lior. Escursione nel vol. È vaglia postalo speso di porto a ca- 
donne italiano » 120]l ‘cielo 6 descrizione dei |P_-Suvaniooi, Guida dî +. golf { rico del compratore. 
P. Ltssawa. Igiene dell'a- nomeni celesti, con 15 ad La 
*limentazione 3120) fatta istarenlato moî "|P Veri del vigneto = _ gol 
‘adicage > 1/20|| testo ed una carta della Tolo mesto disraSuea 
‘A, Stadt. Iyiena dell'Aria » — B0l| Lima "0-1 gg(ontani DePediot det rg 
Laguna. Opuscoli fsiolo- _ soll. Romi, | Compin lA Sri, Degli arvicenda- 
" Lod ‘menti 0 rotazioni agri 


del nuovo co- 
ile 


dice ci 


ugna; Tretiato di idio> 
‘metrici o di idraulica prar 


uomini cho dal nulla. eil meccanismo inte 4 
fee domo si RE | ire Sdi pilgii » 4—. | die i ia ta alt 
AI gradi in-gutti. rami sN o modern cia qualnai altro, prepara 
16704 frazione it date adi > 27 sl ilo i podi 2 Panca, le convlesceno, Ge DO E impoverimento del sangue, temperasment Liriche 
fiazo, con 8 carte dolla IL. Parata, Del principio || società ed in famiglia cio io, riconosciuto ni e 
3 12] di nazionalità pella mo- Jason per Pe arri o alle Acagemio 50 pillole L. &: 6 scatolo L 20. 
prega leo Piper ser Pa poro na” BENZINA 
È Fonsi ce gare” > |» ditta del Lmri rina VORREI iii 
ii pel Regno | acie'indipendenio ito; sol} (emminii Muntata, vo. - [SS vendono in Momm prees por togliere 
Ci prep) eo MN RE) Mie ioo Ea. ll |X Agonaia, A. Tabor, QUALUNQUE MACCHIA 
Dre gia Voluma 2° guida a tutti Sì vende în tatto lo farmacio d'Italia. Deposito por l'iagromo, presto l'Agente Generale della Casa Gri-, Prefetti. 15, i: p- Pi Toi sopra stotîa di 
Tratto agli ne sn Pallne. VASO gol i levridi feno, i?! #0] mani! e C, ©. Alletto, Nepoll Stia lobi. 184 Mantredì, via Finanze. Prezzo della bo 
nea Mater, * Vale 3 liver ian oil crRMDPA TI IO AI 
litica = n 'A=|l ‘per tutti SOL Nd > 1.40) € 
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